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Cittadini non ascoltate le sirene di avvocati in cerca di facili guadagni 
CAUSE CONTRO I MEDICI PER OTTENERE RISACIMENTI: 

L’ORDINE DI ROMA REAGISCE AGLI SPOT DEGLI STUDI LEGALI 
Falconi: “Intervenga anche l’Ordine degli Avvocati” 

L’Ordine di Roma scende in campo contro la 

martellante campagna pubblicitaria che in questi 

giorni, attraverso Tv e quotidiani, incita ad attivare 

procedure di risarcimento per danni conseguenti a 

presunti casi di malasanità, rivolgendosi a studi 

legali, anche con la lusinga della gratuità. […] 
 

 

Roma 29 agosto 2011 
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Cittadini non ascoltate le sirene di avvocati in cerca di facili guadagni 
CAUSE CONTRO I MEDICI PER OTTENERE RISACIMENTI: 

L’ORDINE DI ROMA REAGISCE AGLI SPOT DEGLI STUDI LEGALI 
Falconi: “Intervenga anche l’Ordine degli Avvocati” 

Campagne pubblicitarie, come quella in atto, hanno come 
effetto di favorire ad arte la litigiosità e il ricorso alla 
medicina difensiva, con costi enormi per l’intera 
collettività e aggravio delle liste di attesa.  

“E’ allarmante dover constatare che c’è una crescente crisi 
di valori. Una caduta di valori dominata principalmente 
da speculazione e ingordigia che trascina con sé anche 
dei professionisti regolarmente iscritti ad albi, i quali 
dimenticano di seguire sempre e comunque il percorso 
tracciato dal loro codice deontologico”. 

 

Roma 29 agosto 2011 Baugin Lubin - Natura morta con scacchiera, 1630c 
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Cosa ha portato la medicina ad arrivare a questo 

punto? 

 La velocità dell’ innovazione della tecnologia e il suo 
grande impatto nella pratica medica. 

 Il reiterato proporsi  del mito dell’ eterna giovinezza 
e l’ incapacità di stare di fronte al decadimento fisico 
e alla fine della vita. 

 La deriva scientista che ha investito la ricerca e la 
conoscenza medica. 

È assolutamente vero che il medico vive una 
condizione di solitudine 

 

stretto tra  

il diritto dei cittadini ad avere i migliori risultati di salute,  

il codice disciplinare da pubblico dipendente che impone dei 
vincoli,  

il codice deontologico che stabilisce le linee di 
comportamento,  

l’esigenza dell’azienda a raggiungere l’equilibro di bilancio e  

la magistratura sempre pronta a mettere in discussione il suo 
operato. 

In questo contesto l’atto medico è diventato 
estremamente fragile e il medico è privo di 
punti di riferimento.    

Prahl Hildur Nilsen (1855/1940) - 1885  

Quali sono le ragioni di una possibile reciproca 
crisi di fiducia tra cittadino e operatore 

sanitario.  
 

E’ possibile che si tratti di una doppia sfiducia:                              
da una parte il cittadino percepisce come 
conflittuale il rapporto con la sanità,                                 
dall’altra il medico può cadere nella 
tentazione di tutelarsi di fronte al pericolo di 
rimostranze e di azioni legali. 
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Schwarz Viatchelslav (1838/69) - Vita privata degli Zar russi, 1865  

Una ricerca del 2011 fatta da Francesco 
D’Alessandro, giurista dell’Università 
Cattolica, mostra che l’80% dei mille 
professionisti interpellati in Lombardia 
ammette di aver fatto ricorso a strategie 
di medicina difensivistica almeno una 
volta nell’ultimo mese.  

D’Alessandro: “Sette medici su dieci 
hanno raccontato di aver disposto il 
ricovero di persone che potevano 
gestire tranquillamente in ambulatorio; 
un 60% ha prescritto esami diagnostici 
non necessari per fare una diagnosi. 
Evitano procedure rischiose, perché 
l’obiettivo è tutelarsi dalle cause”. 

Kilburne George Godwin  
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 Da una parte i pazienti hanno una pretesa sul 

proprio stato di salute, che non ammette l’idea 

dell’insuccesso.  

 Dall’altro lato c’è un mondo medico che cade nella 

burocrazia, dove gli ospedali sono aziende e 

ognuno fa il suo cercando di rischiare il meno 

possibile: attenzione ad una parola in più, ad un 

atto medico in più, ricorso allo specialista o al 

ricovero per ogni minima incertezza; occhio al 

budget e ai Drg! 

 

Purtroppo l’Azienda non è in grado di invertire 
l’attuale rotta, stretta come è nella logica 
dell’equilibrio di bilancio. Ma non è soltanto 
un problema di chi risarcisce.  

Il problema è far comprendere alle istituzioni 
che la sanità ha bisogno di risorse, perché 
una sanità in cui si tagliano gli organici e i 
mezzi a disposizione, diminuisce anche il 
tempo da dedicare ai pazienti, a fronte della 
crescente domanda di assistenza. Questo 
non può che ridurre il livello di sicurezza. 
 

Walter McEwen - 1900  

C’è il pericolo che l’alleanza terapeutica tra 

medico e paziente si trasformi in un 

rapporto di diffidenza, spingendo i medici 

a mettere in campo la medicina difensiva, 

che è pericolosa per tutti. Per la 

professionalità medica, per la salute dei 

pazienti e anche per la sostenibilità del 

sistema.  
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Non dobbiamo correre il rischio di vedere i 

medici chiudersi sempre più nella propria 

nicchia professionale per il timore di 

esporsi a condanne giudiziarie.  

La sanità, invece, ha bisogno di 

professionisti attivi, messi nelle condizioni 

di decidere in scienza e coscienza.  
 

Bird Herbert A. - 1929 


